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TORINO, 14 LUGLIO 1975. 





La sinistra. 


‘Accoglinino; assai | volentiori. To osserrazioni 
seguenti. dî um egregio dopitato intorno a ciò) 
che dicemmio sul discorso dell'on. Nicotera e! 
l'opposizione parlamentare. Esse riguardano 
gli hyvicendamionti dollo parti nila. Camera 
elettiva, cho si possono diversamente giuti- 
cat, ma non infermano! quanto dicemmo sulla 
poca coesione della sinistra, la quale foco si 
clio non potesse aluora conservati al. potere, 
come sarebbe desidorabile, perché si attuns- 
soro finalmente; le riforme, implorate sinora 
indlarno dalla. nazione. 
Chiar.mo signor. Direttore, 

11 suo gravo articolo di martedì intorno 
al discorso, che l’onor. Nicotera pronunziò 
dinanzi a' suoî elettori salernitani, eccità 
mé, come! può muovere altrui, a serie con- 
hiderazioni; Lé aggregazioni 0 disgroga- 
zioni de' gruppi politici, le mosse: dél par- 
titi, il vario atteggiarsi degli uomini che 
li compongono, le idee: che manifestino, 
i programmi che intendono attuaro sono 
di tanto rilievo rispetto alla prosperità 
dello Stato, che altri non può lasciarli 
trascorrere indifferente. 

Ugualmente giova meditare il giudizio 
dei giornali che si dicono a vicenda in- 
terproti 0 autori della pubblica opinione, 
@ talvolta sono. Ma di quello che i0 abbia 
pensato 0; pensi su questi capi, le fo gra- 
zia, quando Ella mi permetta di esami- 
nare so sia del tutto giusto l'appunto che 
Ella muove all'on. Nicotera. 

Questi disso e stampò che tinbra il po- 
tere era rimasto nelle mani dei modera! 
chie_l’Opposizione) sempre erane' stata ©- 
sclusa. 

‘A Lei non! parve esatta l’iffermazione 
e ricordò i duo ultimi Ministeri del Rat- 
tazzi, è alcuni de'colleghi suoi, e con- 
chiuse non aver: questi saputo mantenersi 
in seggio, cd esserno stati balestrati da 
un'evoluzione: parlamentare. 

A primo ‘aspetto la correzione, più 0 
‘meno |giusta essa sla, non pare di grave 
momento. Ma Ella non sarà di codesto 
‘avviso, La verità del sistema. costituzio- 
nale, la feconda utilità sua si manifesta, 
fra lo altre 00so, anclie e principalmente 
in coteste nascite e morti doi Ministeri, 

Quando le crisi si veggono venire, e 
sono come il portato di una nuova situa- 
zione prodottasi dal naturale è libero 
svolgimento dei fatti che ogni di matura 
nella vita operosa di un popolo, chiaro 
è che sono il giusto, legittimo prodotto 
di una evoluzione che dalla storia ,. dal- 














® (Vedi n. 191) 


APPENDICE 
I TIRONO i BAG DI RR 


TRE SCENE DAL VERO. 
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Le trentasei: disgrazie 
e le trentasti fortune di. Gerolamo; 
barbiere innamorato. 


Le funzioni della critica incominciano; 
al successo strepitoso non manca nulla, 
nieanco lo séommesse; l'oste paglierà un 
i boccale di vinello so Gerolamo non spo- 

serà la piocola Gertrude, © .il. barbiere 
fard la barba all’oste, per nulla, la do- 
menica ventura, se la piccola Gertrude st 
lascierà sposare. 

‘Molto fanciullo cercano cogli occhi il 
barbiere, Il quale se ne avvede e finge 
di non badarci, e rido per darsi nm con- 
tegno. 

Intanto una giovinetta si è staccata da 
un pilastro in fondo al. portico ed esce 
dell'ombra, È Cornelis. Il trionfo del 
babbo 16 colorisee più del solito il volto; 
che si stacca come un rubino dall'aurea | 
cornice dei biondi capelli disciolti. 

Il signor Onorato ha visto la sua pic- 
i cola dama di poc'anzi a traverso Îl cor- 
tile, entrà nel portico ed invita la fan- 
clulla a venlre in ginrdino. Cornelia rin- 





l'opinione: st manifesta nel. Parlamento. 
Ta maggioranza si modifica, e allora, 
dove la costituzione è una cosa. seria , è 
seriamente attuata nello spirito; suo, non 
Bi modifica 0 cambia un programma di 
‘amminfotrazione , na l'amministrazione 
‘stessa si ritira. 

Tche natural cosa è che avvenga, 
‘quando i Parlamenti! sono aperti, e le 
(grosso questioni sî' agitano, non quando; 
nel silenzio della tribuna manca alla no- 
zione ‘il modo di esprimere In sua fi- 
ducia. 

Mn Ella sa meglio di chi scrive queste 
riglie, come veramente funzionino 0) deb- 
bano fanzionare le istituzioni liberali, per- 
‘ciò fo torno n’ miei: polti, alla, questione 
‘bloò se: sin più esatto il depntato, di Sa- 
Leno © l'articolo suo. 

È prima La badl che il De Sanotis fu 
‘al ‘Ministero insieme con Cavour e Rica- 
‘solì, con Rattazzi altri dell'opposizione! 
non maî, alla quale passare egli solo de- 
Gli nomini di allora pensò essere conve: 
‘niento al' bene del paese. 

Tl Manoini fa ministro per ottò giorni, 
il Deprotis nel 1862 prese nn portafoglio 
‘dal Rattazzi, come nel 1866/dal Ricasoli, 
la poco dopo ora capo del Terzo partito. 

Tl che giova ricordare perch si dichiari 
‘bene il concetto dell'opposizione, e quale 
essa sin stata, quali forzo abbia avnto di- 
tante il periodo nel quale si è costituito 
îl Regno, 

Fino alla solenne votazione, del. ditem- 
bro 1867 vinta solo per l'affluenza dei 
‘deputati, da questa del giugno colla quale! 
Îl Ministero-si ebbe coltà di applicare 
‘a suo arbitro i provvedimenti eccezionali 
per In, pubblica sicurezza, l'opposizione 
‘era divisa in due partiti, e le discrepanze 
profondo, nè forse d'idee soltanto. 

Il Rattazzi capo di uno, male avrebbe 
potuto con quello comporre nn Ministero 
\Vitalo, e sentiva ln situazione e doveva 
‘cercare di compiersi coll’appoggio del 
centro della destra. 

Ella sa il Ministero del 1859. Lo pre 
lajodò il Lamarmora, La sorpresa della 
‘pace di Villafranca aveva causato il ri- 
biro del Cavour: era a yodere quanto re- 
lstasso in fino delle nostre speranze;; come 
(al sarebbero accontenuti gli animi det 
popoli sollevati; quali. patti stabiliti. a 
[Zarigo; quali divitti riservati allEmilia, 
alla Toscana; qual' esito avrebbe avuto 
la propaganda che per armare tutta val 
nazione faceva Garibaldi. 
questo bene massimo dell'unione si 
‘voleva affermare, cancellare le istituzioni 
che ricordavano un odioso passato; uni- 























[erazia. d accetta o seguo il vecchio ti- 
Irandosi dietro uno strascico di sguardi 
curiosi. 

Entrando nel cortile la giovinetta che 
'ha preso il braccio del vecchio senza pene 
(are a nulla, da quella sventatella che è, 
‘non ‘si sente più così disinvolta come le 
‘pareva d'essere; vedendosi quattro paia di 
‘occhi ‘addosso, ella prova un gran biso- 
[gno di chinare i auoi a terra, di stac: 
[corsi dal cavaliero,, di faggire, perchè 
‘— non lo crederebbe elin stessa, — mn 
ha vergogna. Pur riesce a vincersi, per- 
chè è superbiosetta, e non vuol che si 
dica... Ma è tutt'uno, non sa come te- 
nersi, non sa 50 debba smettero del’ tutto 
la ingenua baldarza 0 caricare le tinte 
[ber mascondere la timidezza che traspare. 
[Nel dubbio non fa nè l'una cosa nè l'al- 
tra, e piglia un'aria tra sbigottita ed ar- 
rogantò che non può durare un pezzo. 

Il vecchio presenta Ia damina gentile 
ni membri della sua famiglia. 

A questo, armeggio assistono alcuni 
spettatori. della platea, i quali hanno 
prima levato il capo sopra il muriceluolo 
facendo gli sbadati, ed ora cercano di 
persuadersi che la loro curiosità è legit- 
tima e l'atto di affacciarsi al mnricciuoto 
pleno di naturalezza innocente. 











Cornelia è molto confusa di cosi’ feste- 
voli ‘accoglienze ; ella è forno vanitosa 
[come tante ‘altre fanciulle, ma. non ha 
‘una grande opinione di'sè, ed è persuasa 
‘cho tutto lo cortesio che riceve lo vengano 
fatte per amor del babbo, È tutt'uno, si 
prova a parlare, © balbetta, essa che di 








[cora congiunti. 
L'ansia febbrile di quel tempo durì 
: nulla, fa 


‘imoravigliosamenta’ chia 





movimento rigeneratore, © 


chiusa ritornò Cavour. 


(ci potè veder nalla; anzi non!ci era, 


[zione ci erano due vie sole: o cadere, 
sciogliere la Camera, 


‘di opposizione che fosse caduto, nè nna 
porzione del suo retaggio raccoglievano 
lspi o Mordini. 

Nel 1867. il Rattazzi trova i colleghi 
‘suoi prese'a poco sugli stessi banchi; la 
Sinistra attende; ma intanto che il Mini- 
‘stero tratta una combinazione sui beni 
(ecclesiastici, In medesima prende in con- 
‘iderazione non. #o quale, proposta finan- 
ziaria di un membro dell'opposizione, in- 
‘vano contrastante il Ministro, dell'agri- 
(cottura. 

Durante la diseussione della leggo su 
‘Questi medesimi beni occorre qua e lù di- 
fondersi contro _il relatore e la sinistra: 

Il voto solo determina il partito sn cui 
in appresso si appoggerà il Ministero, 
Ma siamo în agosto: i deputati. vanno 
‘alle ense loro, e torna ‘a; sventolare. la 
bandiera caduta ad Aspromonte. Sinistra 
‘o Ministeno nelle vacanze perdono la par- 
ita; e allora cominoia ad avvicinarli la 
disfatta, come li uniranno poco, dopo il 
Voto e la vittoria senza risultati nelle in- 
terpellanzo sugli affari di Roma, 

Le ho raccontato una storia inutile a 
Lel che la sa, ma opportuna perchiò spiega 
fl concetto del Nicotera, che: è concetto 
‘di molti, e perchè non sono veramente le 
logiche! evoluzioni parlamentari che ab- 
'biano finora negato all'opposizione i por- 
tafogli. 

Ora questo & importante per die mo- 








solito ha la lingua spedita, sî fa più 
rossa in viso e sorride tanto per non aver 
‘aria d'una sciocca, siede dove le viene 
‘accennato senz'aver tempo di dire una 
parola. 

— Signorina Cornelia, dite lo zio Ono- 
rato curvandosi con garbo di perfetto ca- 
Valicro fino a porre la sta vaga canizio 
Fiotto i riflessi d’oro della testolina biz- 
‘avra: signorina Corneliu, sa dirci se il 
babbo, si fermerà un pezzo nel mostro] 
‘paese? 

La signorina Cornelia, che ba esaurito 
le onde azzurre e le conchiglie della 
spiaggin ed incomincia a non saper più 
ce altro dire, ringrazia con un sorriso 
fl suo vecchio amico è si crede in obbligo 
‘di comporre il viso a serietà per rispon- 
dere 
— Non so: di solito non (of formiamo 
più di tre giorni in un. paese; _il ‘babbo 
dico che il pubblico è un animale curioso 
osì dice il babbo, e che quando non 
ù è distratto 0 beffardo,.. 

















'ocoupa d'altro e non ha gran tempo di 
prepararsi 





[faccia ai suoi interlocutori 
[ha posto mente... 





— Sissignore, 





ficaro era do siderio più ‘impetttoso che prù- 
lento, ma forso anche allora pruden:a, 
gincohè in corta misura vi partecipavano 
gli Stati italiani, già liberi, ma non'an- 


‘poco: gl'Italiani non isgomenti. vidoro 
per 
duto, appena differita la. liberazione ‘dol 
Venoto; la politica italiana riprese il suo 
f Camera 


To penso che fu beno: Fabio cunctator 
‘cedo a Scipione. Ma il Parlamento non 


Nel 1862 riprende il potere Rattazzi con 
‘mombri del centro sinistro e del: destro: 
(si travaglia a comporre una maggiovanza. 
‘Alla proroga del Parlamento ci era, 0 
pareva. Non è a dire dell'impresa di Ga- 
Fibaldi; ma al riaprirsi della. sessione la 
‘destra; cho nelle vacanze aveva levato il 
grido di guerra, si mostra alleata colla 
sinistra, e innanzi n questa considera 


Vinse il primo partito, La caduta fu 
parlamentare, ma non era nn Ministero 


tivi. Uno, perchè giova a far comprendere 
fl movimento che sì è prodotto nella 
ufstra sin dalla legislatura passata e che 
si continua, come no fa prova il discorso 
dell'on, Nicotera, Il secondo perchè chia- 
tirebbo un'evoluzione che io non mi an- 
‘guto che avvenga, ma che pure è tra i 
possibili, ed è questa, 

Gli nomini sì, î partiti non possono 
(essere. modesti: partiti che non. aspirino 
al potere, non hanno ragione di sussiste 
re, a meno ‘che ‘non si ‘propongano di 
mettero, com».si dice; bastoni nelle ruote, 
‘ed impedivo il moto quale esso sia, È do- 
vera quindi di ogni partito serio o degno 
offrire pegni della sua attitudine a (ro- 
vernare, non dico della sua fedeltà alle 
istituzioni, chie in Italia è fuori di con- 
tentazione. 

Ora ponga, egiegio Direttore, che l'op- 
posizione abbia fatto e stia facendo que- 
sto, e che ciò malgrado duri contro della 
medesima. l’ostracismo; lamontato dal Ni- 
cotera, © la cosa pubblica seguiti a cam- 











@|minare come fa, sì deo ritenere proprio 


fuori della cerchia degli avvenimenti pos- 
HIbIlI, che quegli animi afiduoiati e soon- 
tenti abbandonino una via che non ha 
meto, ed entrino in altra strada nella 
Speranza. di meglio giovare alla. prospe- 
tità e al progresso della nazione alla quale 
‘sono altamente devoti ? 

® basterebbe clio 5i arrestassero o la- 
'iciassero il Governo in quella specie d'i- 
#olamento nel quale furono, e) caddero i 
Precedenti Governi italiani’, isolamento 
‘del quale parmi, e me ne duole, già si 
Veggano i sintomi malaugurati. 

Se Ella gitta l'occhio nel campo det 
moderati, non le pare: talora un'immagine 
'àî camposanto, tanto sono) le croci che 


(già l'ilinstra comm. Molla consigliare e 6om- 
Pagno în questo genere di studli, mon si, po: 
eva chie nttendore un progetto molto conve- 
‘iionita non solo pel trisciato e per ledificoltà, 
naturali ‘utilizzato 0 viuto, ma ancora perla 
iiccumatezza con cui venno.computata In spose 
necessaria alla; sun. costruzione. 

Uns linea diretta fra Torino, e Carignano 

per Moncalieri sarelibe arse più convenient 
‘quando non vi fossero necessario opere. d'arto 
létime presso Moncalieri (e' quando si po- 
tesso partire'da Torino, da um punto bba- 
stanza comodo 9 central. 
Ma dalla somplico conoscenza, della Tocalità 
‘al di qua della cinta daziaria verso; la: bar- 
riera di Nizza al potrà comprendere: come la 
partenza da questa parto fosso nessi incomoda, 
‘è dispendiosa per dover porre la stazione ol: 
tre lo case che fronteggiano la' via provin: 
ciale senza sporanza di poterla. utilizzare (in 
questo tratto già. occupato dal binario dol 
tramwaz: con gravo scapito. quindi per l'eco: 
lnomia della ferroria obbligata così per’ una 
Iunghezza abbastanza considerevolo all'espro- 
liriazione di terreni: costosiasimi. 

Nel progetto dell'ing. Soldati vieno inveco 
posta la stazione di Torino preaso il gafome- 
(tro'di fiancò allo stradale per Stapinigi, del 
‘eni controviali trae profitto per 'istabilirvi am 
‘quello: di destra. la ferrovia. Per la sua posi- 
zione: quindi questa stazione’ riuscirà ‘como- 
dissima a vutti e Ia vicinanza della stazione 
[ai Porta Nuova gioverd assai: pei viaggiatori. 


che avranno da proseguire. sulle lines del- 
RATA Tee EE IO 


Occupando un ‘controrialo. potrà giungersi 
‘a Stupinigi con poca spesa; ‘e. così mentre nt 
ridonorà.a Torino l'antico ‘o miglior luogo di 
[delizia e di allegria 0 #ì fornirà alla ‘sezione 
(di firafiori una più comoda: o illecita comm- 
nicazione col centro della: comunità, si rispar- 
mieranno le gravi speso per espropriazione di 
terreni che abbiamo visto necessario; pel caso 


in cui sì volesse arrivar @ Torino par la bar: 
riora. di Nixi 


Da Stupinigi si prosegue) per. Vinoro co- 











segnano i onduti ministri! Ma non creda|steggiando anche là il largo viale dél Do- 
siano {dee e programmi sotterrati: niente |monio. Vinovo ed i Comugi di Piobesi e di La 
‘di ciò. Quei morti, grazio a Dio, si por-|Lvggia, distanti oppena di due o di tro chi- 
‘tano henissimo, © tutti quanti si rinize-|’metri, che oltre ai prodotti natarili: hanno 


Eppoi il repertorio non è molto ricco; non 
‘i0 so faccio bene a’ dirlo, ma il babbo 
in Milano non pensa più al fangocci, si 


La fanciulla non. vorrebbe aver detto 
‘quest’ultima parola, che toglierà molto 
valore alla rappresentazione, ma oramai 
la è scappata, guarda ad'tmo ad uno in 
nessuno vi 


— E sono da tra giorni soli in paese? 


ranno domani sugli sendî degli amici n 
patto che ora stiano buonini, e in iepe- 
[cio non siano ingrati. 

Ella vegga se io non abbia ragione di 
temere, e mî perdoni il tempo che le ho 
rubato. 





FERROVIA 
‘TORINO-CARIGNANO-BRA. 


Giù nel num. 153 di questo! giornale, ven- 
nero esposti alcuni risultati del progetto, $0l- 
dati por la costrazione della ferrovia a binario 
ridotto fra Torino o Bra per Cariguano. Dal- 
l'ing. Soldati, clio fu dei. primi che seppero 
(comprendere la vera utilità © la somma im- 
portanza delle ferrovie economiche, 0 che ebie 





— Alla mamma piaco essere qui? 

— Sissignore, oh! le piace molto e poi 
Îl mare fa bene. alla piccola Leonia, e 
sulla spiaggia vi è un:seno che par fatto 
apposta; 

— Leonia è la sorellina? domanda E- 
lena al babbo. 

— Giù, risponde Cornelia; la chiamo 
[sovollina sebbeno non lo sia, la vera so- 
rellina è la mamma... 

E ridi 
— Sicuro... la mamma tia appena do- 
‘dici nomi più di me, e sono sei anni soli 
(che ha sposato il babbo... E se ne fareb- 
bero dei giuochi insieme:se non fosse me- 
sta per Leonia. 
— E Leonia?... 

Comelia fa una smorfietta gentile, come 
‘ad avvisare clie quanto sta per dire è cu- 
riosissimo, @ dice: 

— Leonia è figlia della mamma, io del 
babbo, e Dionigi di tutti e due, 

— Chi è Dionigi? 

— Il fratellino alto così, ha quattro 
‘anni non compiti ed una grande inclina: 
ione pel teatro..... lo dice il babbo. Si 
chiama Dionigi, perchè così si chiamava 
un tiranno di Siracusa,.. 

Il bizzarro perchè sembra incompreusi- 
bile ‘agl'interloeutori, e Cornelia si a! 
fretta ad aggiungere a modo di nota e- 
Splicativa: 

— Il'babbo faceva le parti di tiunno 
fn teatro..... e qualche volta ‘le fa an- 
cora. 

Un bisbiglio che corre dalle prime file 
‘alle ultime della platea, e poi un silenzio 
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fornaci molto eccellenti per la, qualità dsi ma- 
feriali è cho forniscono indubitatamento a To- 
rino la muasima parte dei mattohi impiegati 
nelle move fabbriche, troveranno in’ questa 
ferrovia ‘una nuova comodità che produrrà 
necessariamente nn atmento del materiale: 


stherciuto ed un minor costo. dei materiali 
stess. 


Per Carignano poi dobbiamo dire che! que: 
ta ferrovia è quistione di vita o dî morte. 
Ta futto di commercio ed ‘industria; pel ‘coi 
sviluppo è indispensabile godere deì' migliori 
‘tiezi di comunicazione, bisogua convenire che 
[ehi now progredisca indistreggia; quindi: una- 
oittà così importante cd industrivsa, tina città 
piena di vita e dî buon volere, qualo‘8 Carl 
nato, neccsriamente sarà quella cho più 
d'ogni altra, ay 

Ma nta Mme AI PAGE RESO 
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‘profondo avvertono Cornelia, chie incomin- 
(cia il secondo atto e che bisogna tacere. 
[Puro ndendo la voce di falsetto della pic- 
(cola Gertrade cho recita ‘il suo. monologo 
nella via maestra, la fanciulla. non sa 
trattenersi dal volgersi allo ‘zio Onorato 
(ton una gioia infinita nello sguardo è 
dirgli: 
— È sempro il babbo! 
Poco dopo lo zio Onorato ai tira indietro, 
‘è fa cenno a Gabriele di oconpare'la ne 
‘dia che rimane vacante accanto alla fan- 
cinlla. Gabiiele si accosta, camminando 
sulla punta dei piedi e continuando 11 suo 
‘sorriso con cni saluta la giovinetta; co- 
stei lo guarda curiosamente pensando che 
un così bel giovano dovrebbo. anclie par- 
lare. Ma non vi è pericolo che Gabriela 
ci caschi; se la fanciulla, fosse brutta, 
non dico, ma è bella, e Gabriele se n'è 
accorto € ha subito piantato. gli occhi sul 
teatrino, promettendosi di non distaccar 
nell. 5 
SÌ rido forte; passa. come: una. corrento 
d'ilarità in tutti gli spettatori: qualcano 
clio rido agli ‘ultimi posti si rizza in piedi 
por vedere sopra lo spalle di chi gli. stà 
inanzi, e si tira addosso le ammonizioni 
(di chi gli ata di dietro; si ripiglia a ri- 
‘dere — è Gerolamo. Egli appare. fin 
mente nella sua qualità di barbiere, ha 
un candidissimo, pannolino snl braccio 6 
un rasoio aperto in mano, e Întanto che, 
un piccolo avventora aspetta in fondo al 
palco scenico, egli, che ha 1' vizio det 
‘monologhi, viene alla ribalta: 
(Continia) 8. Fammi. 
















































‘ino ‘abbia n passaro la. Ines ; ancora da [dal-uogo! ove venne trovnto, il cadavere, 


Tui speranza di potor ottenera' che: per Ca- [le:casò n circa mezio chilometro, di: via 
















progettarsi che: unisca Torito al Sud della 
Francia, non RI dn nulla Vim: | scolto, ma non udi più alla, 

Rtl la sonata di ques Mov Veio: SNO 
ENO DET Di peazo Care a alsnta delle [ione 6 gli 10ope amata inintro 0| — AGO Lal i 
prolabiità di rincità di quello” lina (e dell [quindi perconso con una pietra per beh dolci 
possibilità di farla pastare per Carignnno ; 

01.0 clio potrelibo esser finita quella proget-|19 centimetri è frncassato Sl frontale, 


vato dall'ing. Sollati. prima ancora. ‘che 
osta sapere e ll'altrà ‘avrà vita, 
Ta città di Carmagnola poi composta di 





ceuizo 0 di varii Lorghi obbastavza impor: 
tanti per la loro popolazione (che supera quella |individui furono arrestati, Chi sarà il colpe- 


tono sveglinti dall'alulato dei ‘loro cani. 


‘dici. ferite Incero:contuse nl capo, ed una Inrga 
si|| La solerzia adoperata dall'ufficio d'istri- 
im [da brigadiere, dei reati carabinieri sono su- 


feriori ad ogni elogio. Sì multiplicarono, per| 
Faccogliore i più piccoli 








[ilto'al capo, giacchè gli‘si. ruvennero' tre:|falere — Rosso) Ginseppe, id. 65, di ‘Porto, 


zione, dal dolegato. di’ pubblica sientezza e | mit 


idizi. possibili. Due | Nagcite dichiarate all'ufficio dello atato civile 






io] — Sasia Cattsrina, nota Teminn, id. 64, di|Bonnecchi. Colla flessibilità del serpe, Ser- 
She Mndoni — Cerro Gevi id 28 di Co {uni Slan euro nn om che err 
"Ad pole Montserito — Vecchia Vittorio, il: 19; [cala si ra 
Ta donna parve udire ‘un grido; stette in n-|di Chivasso — Rouai Rota, nata Moncalvo, id. Sent Meo e pera a 


14, di Settinio Torinese, contadino, — Rossi 
Giuseppa; nata ‘Bertotti, id 79; (di Rivarolo 

i, ‘id. 60, di Pavia, fonditore 
È Pagliani Giovanni, id: 53 di Torino giar- 





tipografo — Montansro Catterina, id. (8 di 
Torio — Più 10 minori d'anni 9. 

"Totale complessivo imm: 20, dei quali a do: 
clio pua. 11, negli. Ospedali inm:9, non 
residenti i) questo Comino num. 9; 





il giorno 12 luglio 181 





Tanisi di tat!9 le gentili ‘sollecituini. nsste 









dell contro stasso), mon può | dirsi ettualmehte | volt 
bon servita colla linea Torino-Ciuco, La sta 

















































































nin i pito aa i cr si ie | CRONACA CITTADINA 


inodo assai pei borghi di 


ricoverohbe quindi grande vantaggi 





Nella prima adunanza che ebbe luogo fra Î| Ani tutto i nostri complimenti v n bravo 
sindaci dei vari. Comuni intorossati vere con |di chore ui signori. fratelli Levera pol “loro 


zagione esposto il dubbio che l'esecuzione 


una; ferrovia, che fra Garmaguola e Bra s'at- 
tenesso, nl più economico tracciato, potesse | Comitato direttivo del Circolo nl quale facciamo 
‘sompromettero)il desiderato compimento della | plauso pel modo elegante, ‘grazioso 0 afistto 
fino di Savona, Per. questo. ragione l'inge-|ntovo con sui seppe disporre ogni cosa. 
‘guere Soldati propono di segniro Îl traccinto ||, L'aspetto della sala era bello, rilento e mac- 
giù stabilito per questo tronco e di eseguimio 
l'espropriazione: necessaria pel binario a scar:|:amento disposti ju platea e sul palcoscenico 
tamolito noruialo, ondo ficilitaro la: modifica-|per cura della ditta Burdin e €. 

zione che dovesse portarsi all’argine stradale | Alle ora 2 
limitato per ora’) puro necessario; In questo |gl'intervenuti sommayano 
zicdo non solo non (si. crea’ un, impedimento |i 
‘alla prosecuzione della. linea di Savona, ia si [tili‘ed elegniti -aignore; nel restante 

lita i ritilizzaro” tatto | later 

TO alice ek ‘ferrovia. cenno: | Eli allievi ‘© 1 sinistra le allievo del: Circolo 


amica. 


Seguenio sdtnque il tracciato della iiuea 


di Savona, prima di arri 





mercio dei. prodotti del territorio , e quella |stuzzonis, altri membri del Comitato © vari 
irospsrità che si merita ls lunga nebbene lira i professori dol Cireolo, il prof. Gianetti, 
Infelice lotta che venne sostennta pel com-|presidente del Circolo milineso per la lega di 
pimento del tronco Bra-Carmagnola. Con unn|'isesnamento è parecchi fra î consiglieri. co- 
modificazione fatta ‘al vecchio tracciato della |l'lnragio Sciotto Pintor e del cav. De Grossi, 
farrorin di Savona, venne stabilita per Sinfrè|iirettoro del Collegio Internazionale. 

‘una etdzione più ‘comoda che porterà quinìi || Inaugarava la fuurione il imarehese di Vil: 
‘inaggior movimento e maggior facilità di con- |lazariva, presidente effettivo del Cirsolo, con! 


<orraro ai centri di Bra o di Carmagnola. 


Bra poi, per la sun speciale importanza | tinrest. 

pal suo commercio © per l'attività dei suol| L, aistribuzione dei premi e dello: menzioni! 
‘abitanti, non mancherà di trarro grandi van-|onorevoli ai varii corsi era intercalata dui 
tagei da questa. ferrovia; cho l'avvicinorè. di |melodiosi consenti della m E 
did che dl dieci chilometri a Torto, e che |Abineri, dai cori omai bene eseguiti o cmi 
furà risparmiare tatto, quel tempo che attual- ella scuola di canto, diretti dall'esimio mae- 
mente. si perde per le lungho sosto a Cavaller- [stro Oherici del’ quale va lodata la costanza 


‘maggiore. 


Di più di questa ferrovia, che La per iscopo 
gli servire solamente al bisogni locali, potranno | taneo e: Benevello nel dialogo lo Grazie ven- 
i Broideai sorvirsì con minor spesa pel tra-|ticate del Metastasio, che interpretarono nssai 
Aporto celere dello Joro derrate © specialmente |bont, con molta disfuvoltura ‘o naturalezza, 
della grande quantità d'ortaggi cho ogni gior. | Auto. da venime dal numeroso pubblico meri: 


‘no vengono inviati a Torino, è che. par 
poter. vantaggiosamente venir inoltrati 
J'attuale ferrovia, costano rel 
pel trasporto coi veicoli ordinari, 

Riconosciuta l'importanza 








‘via, la cni costruzione venue prevontivata dal- 
l'ingegnere Soldati in L. 9,200,000. compreso | gratulazioni 


are il materiale mobile, non ci resti chie 


fsirarci che passa venir attuato il progetto [a coloro che s'adoprarono e s'adoprano con tuuto 
Fesentato e quindi facclnimo voti che i vari |*e]9/& promuovere. eda mantenere in fioro 
Comuni interessati si uniscano: fra di loro; e 


: Bemardo, S. Mi-| 
chele, S. Grato ; S. Giovani, ché trovausi 
‘titti ‘verso la parte di’ ponento della) città: |soorsa 11 luglio abbia 
Dalla farrovin progettata cho avrebbe In_sta- [distribuzione dei premli agli nilicri ad alle al- 
ico presso l'ospodao; 11 complesso dell co-|Ieve di: questo, Circilo; nè reatammo così ne: 
‘mino di Carinaguola compreso il'ecutro atesso 


te a Bra sì tocche-|gradimata. La funfara doi 
Fanno i Comuni ai Sommariva e di Stufra, 11 |occupuva il posto dell'orehostra. 
favore col qualo da tutti Judistinimonte i| Per dar principio alla. festa. non mancava 
Eivirooivei venne acceltata l'idei dfll'ingo: [918 il Ducn d'Aosta, proidente ‘e socio mo- 
nero Soldati , diniostra la providenza © l'at-| 
tività ai guoi Comune ed induce a sperare |‘ L'augusto Principe, accolto da frogorasi ‘0 
che sal sapranno ritrarre dei questa ferrovia lunghi battimani, prendeva posto fn platea, e 
ditta: quell'utilità clio può apportare il facile (Gli fa 


tivamente di più | ‘ci duo motivi sul piano-forte : la-sinfonia del 


‘questa ferro. [Li4ida, Cha spiegato un tatto musicalo non 


Circolo Tarinese. — Domenica 
ino! isistito. alla ‘quinta 





ravigliati. 6 contonti, clie. crediamo far cosi 
[Ernia aî‘nostrî lettori nel: darne. qui iu breve 
(senno + 


‘di [gentile e filantropico! concorso. nell'asttobbate 
HÎ riccamentò © bene il teatro: Vittorio Ema- 
fiele, sotto la, direzione di uno dei membri del 





Istoso: cranti ricchi tappeti, seggioloni di Itseo, 
bilero, yaoi dì forio dî verzura magnil 








tentro era pieno zeppo di gente: 

‘4000; cirex. Le 
die numerate e-i posti riservati di pintea e 
Hi gallrla erano quosì tti oscupati da gna 








invano disposti noi! banchi a destra 


D palcoscenico ‘era occupato solo dagli nl- 
levi © dalle allievo della scuola di canto corale, 
sposti molto bene © con ordino su apposita 

Li Carabinieri 





farlo; © alle 9 154 la marcia' reale no annun- 
slava l'arrivo. 





covato corona ‘il nindico conte. Riguon, 
ii marchese S. E. di Villamarina, il comm 


‘imunali. Abbiamo puro notato la presenza del. 


(n forbito ‘ed assennato discorso il quale venne | 
lla tutti assai gustato; ed applaudito a più 





ica dei Reali ci- 
‘molta precisione dagli alunni e dalle alunne 


è lo zelo; dalla recitazione’ di bello poesie 
italiane e franesì. 
Bravissimo le damigelle Chiri Maria, Cat-| 


tamento applamndito e chiamate. al proscenio| 
per ben tre 0 quattro volte. 
1eF|" La damigella Emanuela Ohiri nell'esseuzione 


non 


Guarany), la marcia trionfale dei Faraoni nel: 


'ecmuné, gran precisione e sentimento, per cui 
non tralascieremo dal porgerle lo nostre con- 


‘an-| "Torino dev'essere profondamente riconoscente 


in’Associazione che'dà così copioni. frutti ed 
lia uno scopo; cotanto utile e filantropico. 


Macchi 15, femmine 14 — Totale 29, 
ETA 
CENNO NECROLOGICO. 
Dopo lnnga, cradéle malattia. sofferta con 
serona. rassognaziono l'avvocato Auiguato 
Guezo, giovano di 29 quuî, rendeva ieri a 
Dio l'ultimo respito. 
‘Aveva oletto ingegno, monte adorna di buoni 
studi, cuore aperto ad ogni nobile affetto, modi 
'equisitamonte gentili. — Compiuti con'100o gli 
studi nnivorsitar, da poco aveva assunto la 
‘procura. giù sì degnamente tenta dal com- 
pianto suo fratello Paolo, 0 nel bréro tempo 
în cni 1a saluto gli permise di attendorri seppe 
colla ‘iutegrità del carattere, © Ia operosità sta 
iuritarsi Inugamenta lu stima dei clienti e 
‘dci colleghi. A questi el a tutti coloro i quali] 
‘sbboro la fortitia di conoscerlo riesoîrà triste 
sciiza dubbio la notizia della sun morto: im- 
tintura, che l'ha rapito all'amore di una gen- 
tile 0 tenera sposa; che ln reso, orfimo val 
tinmnbito ancora în fasee; che lin immerso nella 
mestiin i molti suoi amici, i quali n per vol: 
‘gero di tempo, nè: per mutar. di vicende can- 
cellotanno mini dall'animo la pia memoria del- 
l'amico egregio di cut ora piangono la per: 
dita. 
‘Torino, 11 loglio 1875. 











AL: D. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
latta all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 278 sul. Tivello del mare. 

13 luglio 1676. 












3 
i 


\\uoto: 


4 
8 
s 
è 


4101] 
740/9141898) 7A) d716casina, |sor, 


740,0) 420,0) 80 sstoss’in a. lee. 





739,9+-21,9] satana. |ser. 





4 nem. 
‘788,7|+29,210,9| ss|tee54 IN Ea.la. sor. 


4 pom. 
788,0+-29,6| 9,1] 45/1498!N di lser, 


è pom. 
‘159,1(4-90,9| 10,5] (67/14*50|N:d. |ser. 


‘Tewporatars estrema ali mizima + 17,7 

aord ia gradi centesiimali) massima + 28,8 
Aòqus caduta mil: 0,0, 

Minima, dolla motte del 14 + 19,5: 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tenipo meio di Roma) — 15 luglio 1875. 
Nascere del Bole, ore 4 47 — Passaggio 
al tneridiauo, ore 095 — Tramonto, 8-1. 
Nasoore della, Lama, 6 14 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 10:19 sera. 
Tramonto, ore 1:90 matt, 
Giorno delle Bum 19°. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispascio dell'ufficio. meteorologico di Fi: 
























































‘on proporzionati sacrifiz, colla. concordia e 
‘collù forma volontà rendano, possibile. ques 





affatto, e (per altri sono poco più che di 


Murclaua-Marin: 
‘Als ore 7 ant. del 7 andante due donne si 
rvearono fuori del paese verso Marciana alta, 
per audare a levare panni. 

Quando furono nella località detta Ruote, 
una di esse rinvenne un cappello è 








È 





‘cinquanta 





pl 
di Napoleone Barnotti, giovane di 22 ani, col |da Ernesto, 
temuta un brillano suc 
ui e ci darellave| Ml Ross, cltre sd ti prolmagatissimo np- 
dt ene esito "© ® QATS T'S | ino mell'entrao in scena è stato, ciato 
io agita ce lf ivo de MS e i b_n 
arzivatile. ———_—_———_«—r 
‘Gli altri attori, fra cui la: signorina (Cat- 
*° ltaneo, lo hanno secondato per benino, LA GIUBBA DEL LEONE 
Tolegrafatosi n Portoferraio , giunso subito || ‘Le ultime ore di Oriafoforo Colomla  bel- SE 
qui l'afiio di istruzione, um delegato di pube |itscimo lavoro di Gazzaletti, eseguite dl Roi 
Blica Micuressa cd im uficiale del reali cara: [dopo la ru) 
bien: prtcorato i prendo artista appli, fort el 
Tl reato non fu commesso per. idea di ra-|th sonetto di 


‘orrio fracaesato c sugiinolento. 





viso di sì orribile assassi 


amava il Bernotti fosso d'un tratto “iu com- 
zione; © so avesso avuto fra le maui l'as- 
Staino, la ora finita per ni. 


portafoglio con 145 lire, l'orologio’ colla. ca-|mex 


o Jungi | «> Temtrl, — Ta commi 
un palo da vite, e l'altra, ad ua distanza di |brillanto che voglia chiamarsi, di Molesville:| Roma 
cm orroe vide, tadavero|Sdlivon, ruppresentata ieri nera al Gerbina 


%w Società B. di patrocinio dei|pom, 
la P: [giovani liberati dalle case di correzione 
Fsrrovis, dalla quale potranno indubitatamente |idi pena. — Per gli effetti di cui ‘all'art. 85 
ottenere molti vantaggi o molte comodità, [dello Statuto approvato con Decreto; Realb 1° 
che finora per alcuni Comuni non sussistono | ottobre: 1871, sono pregati tutti i signori soci | Barometro stazionario. Maro tranquillo. | Pres- 
‘e’ socie nd intervenire all'adunanza generale [sioni 
che avea luogo. piovedi, 
nome, ore 2 112 pomeridiime, 


Ordine del. giorno: 





‘Approvazione del Rendiconto: 1874. 





o dramma 


ssi per suo beneficiato, ha i 





sentito,..., il sonetto, 





15. corrente, alle|j'Europa. Muestrals forte, o fresco in Inghil- 


sentazione dol StlZivari, hanno! (Seguito; ve 


un ammiratore R. L., il quale 


resize. della serà del 12 luglio 1876 (ore 4 


©| Cielo nuvoloso in Piemonte, Liguria orien- 
talo, Toscana 0, Marcho; sereno; nel resto d'I- 
talia. Venti, deboli frs nordovest. e nont.est. 





itncutate rapidamente in tutto l'ovest 


terra, ove _Îl cielo è nuvoloso e il. mare. al- 





Temporstare estremo fu a 
ica d'Italia del 10 luglio, 








Firenza 20.0 
na | Nepoli a 3 
19: 8 

no] | Veneaia 19. 0 
Torino. 17: 
Pologua Qi 
Milano 178 
Geuova di, 2 
17.9 





nie. 191); 


‘quanto agitato. Continna il miglioramento di A Torino si protrae quanto si può il 
Croce); 10, — [111° Lattura e approvazione del verbale dlla[i61p0; con venti ireschi de nordovest. 
ni ‘proceduta adunanza generale; 
9 Relazione dei revisori dei' conti; 
‘3° Relazione del presidente; 





Minima | l'altro promise: 





_ Son ni din pensiero di ciò; la valigla Ministero, rallegratevi della. vostra... bo- 


ì a È [im sonetto, 0! un emmiratoro RL, il QUAle | io 1a mauiderò io stessa; — risposo l'alber-|narieti, e della bonarietà dei vostri elet 
leer perché eli celavere venne mao Se ‘gitrico, a qualo; ‘imalgrado ll alsiaganno pro-|tori! 


leb'ogli aveva di quolla logalità poteva. fargli 
'aitinguore. TI igiardînò in cui ogli ora pene: 
‘rato! con tata sicurezza ‘erasi acquistata ce- 
lebrità lngnbre; per ‘uh (tragico avvenimento 
'iuccessovi vent'anni'innanzi: 

A qual tempo, la compagua ch'orn vediamo 
‘proprietà; del Bonnoechi, apparteneva ad ‘ul 
gonerilo austriaco, uomo stravagante , (d'a: 
‘more collerico, bizzarro, focoso, tale da riu- 
siro poco ameno co'\suoî. simili, brutalo coi 
‘subalterni. Veniva egli tutti gli anni in sal- 
l'attimo n passare alcune settiszano presso 


i servizio cd un'ordinanza’, uniclie persone 
‘ille quali potova'efogarsi la collera, ed. il 
mialumoro del generale; chè nè amici lontani, 
hè parenti nessamo veniva a rallegrare la 50- 
lituidino dolla sua villeggiatura. DI conoscenze 
non no nvova stretto nessuno ,, avendo 
dimostrato, il: desiderio, di 
viverseno ritizatissimo ; ‘d'altroiide 1a fama; 
clio di In correva bastava ‘a toner lontario]| 
‘qualunque si fosso invogliato ì conoscere un 
Do? più intimamente: la' stranezzo (del forestio- 
fo. Nei primi quni fu un gran parlare di quel 
misatitropo, © molti commenti el fscoro sul di 
luî conto; egli o:non li seppe; 0; non se ne 
(carò o seguitò a venirsi rinchiudere tutti gli 
[nutimni per alcun tempo’ nella sno. campa- 
(gna, oro non dava presenza di sé che. colle 
frequonti esplosioni dello sua carabina nell'e- 
sorcitarsi continuo el'egli facora ad un ber- 
(sglio costruttosi in fondo al giardino; tà ap- 
pinto doro abbiamo visto cateare Serbiani. 
Un omo, l'ultimo in cui egli era venuto 
nl lago, ‘fa visto partire improvvisamente 
fn seguito alla diegrazia toccata al suo de- 
‘mestico, Questi, si raccontava, porgendo ul 
padrone la carabina carica. aveva urtato del- 
l'arma in: nn ramo, il colpo era partito e la 
alla colpendo al cuore il. povoretto l'aveva 
teso a terra cadavere, Un anno dopo la vil. 
logigiatura del gonerale eru stata ‘messa în 
vendita, rn di acquisitori lì nei dintorni non 
lse ne trovava, essendosi sparsa la voce che 
ogni notte riu'ombra sorgesse: presso l'albero 
sotto il ‘quale ‘ora caduto il povero soldato, ‘e 
(cho con innghi ‘gemiti e lamenti movesse 
verso la. casa profforendo patolò di maledizione | 
verso l'antico. suo; padrone, cui acousava dalla 
(sun morte e degli atroci tormenti a. cui l'a- 
veva, dannato. Passando di’ bocca in bocca 
naturalmente queste voci s'ampliarono, e e'av- 
valorarono per modo tale, che quando giunse 
l'ortine di porre in vendita 1a’ villeggiatura; 
non eravi più nei dintorni una. persona sola 
cho dubitasse dello apparizioni. notturuo nol- 
l'abbardonato giardino; come vossuio più ere: 
dova alla morte accidontalo del povero dome- 
stico, ma. benel ad un aesìito' di. cotlera bra- 
tale nel padrono che lo avesso tolto di senno 
‘al punto da fargli commettere un delitto. 
Il colonnello Bonnecchi, recatosi în quell’e- 
poca a trovare tin suo amico a. Baveno, ri 
seppe! queste: cose e volle vedere egli ancota il 
luogo ch'era stato teatro) del Iuttuoso avveni- 
‘mento. Ma lungi dall’ofrire. un aspetto fu- 
néreo, il chiosco del! soldato, denominazione 
che aveva preso il chiosco presso il quale era 
caduta l'ordinanza del generale, ed ‘ove era 
penotrata la palla clie aveva echo l'itfelice, 
sembrava insitasso i visitatori a riposarsi 
sotto Ia sun ombra deliziosa. Bonnecchî, inva- 
ghitosi del luogo e. voglioso di dare coll'e- 
sempio ua amontita alle ciarle elevate dalla 
Sstiperstizione, comperò quella. villeggiatura, 
lovo più turdi, ritiratosi dal servizio. militare, 
si stabiliva durante sei mesi dell'anno. 
(Continua) 
L'attuale Ministero si dimostra ‘assai 
‘sollecito del. progresso scientifico. dapper- 
tutto all'infuori di Torino. 
‘A Torino si chiedono al Municipio 80 
mila lire di locazione del Palazzo Ma- 
dama per collocarvi il Museo civico. 
A ‘Torino sl manda alle calende greche 
il riordinamento del Museo industriale, 














trasforimento ed il riordinamento, dei Mn- 
‘sti governativi. 
‘A Milano inveco il ministro Bonghi ier| 


1° Ampliamento \dell'anla dei con- 
corti del Regio Conservatorio. di musica. 
(Contribuenti, pagate anche la musica per 
Milono ') 
2° L'ampliamento della sonoln d'or- 
nato. 
3° Promiso infin» di stabilire i prin-| 
‘cipii fondamentali. dell'Istituto tecnico su- 
porlore. 
Onorevoli deputati di queste: proyinole 
‘che puntellaste del vostro voto l’attuale 


(verso i membri. della Seciotà geografica ita- 


 liann, ha disposto uccordaro diverse commento 


a croci della Corona d'Italia. ni principali mi- 
listri o impiegati superiori del: Bey. 

Si sta preparando una spedizione di cavalli 
che il'Ro manda in dono al Bey. 

Il Govortio, nverdo, avuto. notizia (cho. il 
giornale Za Lonterne di Rochefort continua 
‘nd'assoro introdotto ‘a migliaia di esemplari 
nella penisola, ha dato ‘ordine di esercitare 
in'attiva: sorveglianza: alla frontiera, (ed La 
Îigitito/ nî quentori delle' vario città di pro- 
cedere a perquisizioni presso 1 librai oi do- 


fl lago, condusendo seco (nima. vecchia, dome [tetori di libri sospetti. 


Î) arrivato è Berlino, il maggioro Ferrero 
Hello stato maggoro italiano. Egli è Incori- 
(coto dal Ministero della guerra di prendere 
parto attiva ai lavori goodetici, del ‘corpo di 
stato maggiore prussiano ‘e di farne poi un 
[accurato cd esatto rapporto, 

TI maggiore Ferroro fa ascolto. alla nta. 
zione con ogni distinzione da ‘alcaui ‘suoi col- 
leghi militari prossiaui da due addetti del- 
l'omnsciata italiana a Berlino: 

‘Alcuno; Camoro di commercio di città ia 
{inaso si sono querelate. col inistero di: agri: 
coltura ‘© comunercio. dell serrizio. telegrafico 
frregolare e incompleto cho fa l'agenzia Ste- 
fini; la quale comunica notizio/è informazioni 
'ad'alennò ‘città della penisola e ad altre no, 
il che reca grave noctmonto alle trazioni 
‘immietcinli è al traffico in generale (Afov 
Iniento). 





















‘Sul progettato viaggio, dell'imperatore. Gu- 
glielmo in Italia scrivono da Ferlino alla 
Magdeburger. Zeitung, como sembra da fonte 
‘eno informata, che l'Imperatore si recherà ni 
pit tardi pel giorno 8 ottobre, a Afilano, ove 
seguirà l'incontro. con Vittorio, Emanuele. A 
quanto pure, l'Imperatore sarà! accompaguato 
‘al principe Bismark, dal conte Moltke e da 
‘barecchi altri distinti generati. I medici sa- 
tebboro; attualmente tanto eoddistatti dello 
tato di ‘enfuto dell vecchio monarca, da giu- 
icaro quasi insignificante i'escurafone ‘in 
Lombardia, dopo la fatiche sostenute sui campi 
Tollo manovre:ed il viaggio a. Detmold per 
l'innugurazione del monumento, ad Arminio. 
Pal cnso, com'è probabile, che dopo Milano 
l'Imperatoro visitasse anche Fireuzo, egli si 
trattorrà. in Italia cinque) anzichè tre giorni. 
Tutta queste disposizioni. finora non sono che 
progetti, che dipenderanno sempre dallo stato 
‘di salute del Sovrano. Ma a) Re d'Italia, fino 
dalla sua venuta a Berlino, venne assicu- 
rata così formalmento: la visita. dall'Impera- 
tore nella penisola, che tale: promessa sarà 
ad ogni modo mantenuta. 

T motivi che determinano, l'incontro. dei so- 
vranî sono da cercarsi nel desiderio vicenderole 
‘di etringere sempre più i vincoli! che legano 
W'ltatia alla Prussîa ; da witimo Ja visita del- 
l'Imperatore in Italia (sarebbo destinata n 
‘consolidare il mantenimento della, pace. 

Sul sinistro corso dal treno clo trasportava 
il Principe imperialo di Germania, la Note 
|Freic: Presse reca î seguenti particolari: 

« In causa della grande affvenza, di pas- 
seggieri ed anche perchè doveva viaggiàre lo 
'occelso personaggio, il treno diretto, contra- 
riamento alla, consuetudine, venne, diviso in 
due convogli. Quello che doveva trasportare 
il principe Federico Goglielmo n Oarlerule 
‘ara composto, d'una macchina, d'un fender e 
di dodici vagoni, tra cui i duo di Corte a sar 
ono pel Principe ed il suo seguito, Pochi mi- 
‘nuti prime. del tempo' ordinario parti il' primo 
treno. Sccondo (il regolamento, Il treno di 
merci cho incrocia deve attendere il passag» 
gio dol diretto alla stazione: di Hnag- Il re- 
‘golamento fu osservato. Il treno diretto s'ay- 
icinava alle oro 10/0 20 minuti dinotte, con 
moderata velocità alla stazione; di Haag, ove 
non doveva fermarsi, ma solo transitare. len- 
tamente. 

«Ad un tratto, l'ispottoro che stava. sulla 
‘macobine ‘si accoree che. era stato falaimenta 
cimbiato il binario, Era impéssibilo: fermare 
d'un tratto il treno; pure; come uvviene in tali 
asi, si ricorse. al contro-vapore ed ni freni, 
por moderaro In. violanza dell'urto. E ciò ebbe 
anclie 1-suoî. buoni effetti, poichè né 1a mue- 
china rimase dunneggiata, né sviò alota va- 
‘gouo, Del treno morci non rimaso damegginto 
(che il vagone delle bagaglio, il cosidetto va- 
‘gone-segnale. L'operaîo che rimaxo. ucciso nel- 
l'urto apparteneva al treno delle merci, 

«Il Principe imperiale cho si era addor- 
‘montato fm quel punto , svegliatosi di sopras- 
alto per l'arto , balzd in'piodi ed abbandonò 
fl vagono alloroli il trono ‘si era già fermato; 
egli non: tradiva alonna emozione. Tl:suo one- 
cintore, Kanustein, il quale a,cansa della ca- 
'duta: di ‘una cassa era rimasto ferito alla fronte, 
potè contiuuare il viaggio. La signora russa 
‘di 60 wnnî, moglie, del generale russo Apre- 








A 5 n low , ferita. leggermente ,, rimase in cura u 
pera i dello d'oro al dito, Sì pensò a vene], Eruesto Tossi la dovuto gradire di cuore |vato nel velrsi sfuggire ‘il signor Sorbiani; S n via 
dotta privata. Ma i ‘Napoleone ‘non |tntte queste belle cose perchè ringraziò con i osietas ano. 3 6 Ling. Sul treno di merti rimasero morti pr 
ade ei DA prora Nepote ali poi lE ani tempeste ren erna: (IE presidenza del Seuato ba scelto. #|Fecsii copi di bestiame boviso, 


‘ora antecedente’ era stato cogli amici in pas- | Volte. 


sora nante Com ‘amico sì diresse verso||_— TI diavolo rerde , talletto ‘comico ia | Il nostro viaggiatore: s'allontanò tosto, e|la Sicilia gli on; senatori; Verga, Rorsani ;0| 
‘Giunto in località detta Caparutoli, [atti; andrà in scena definitivamente staceri al [lasciando la strada maestra s'inoltrò in mezzo |Do Giovanni. 

‘si fermarono su di nu ‘mucchio |teatro Alfieri. Con Burzio e Rostagno c'è da |ai boschi segnendo ua viottolo ftaticato solo | Il Borsani era relatore dei. provvedimenti 
[dai pedoni; camminava rapidamente senza che |di pubblica sicurezza; il De Giovanni è nyvo- 

l'oscarità profonda che lo circondava scemasse |cato e professore palermitano; Il Verga ex- 
la franchezza del suo passo. Dopo tua mez-|prefetto e devitisaimo: ministerialo. 





‘alle 11 152 «i divisero, l'uno. dirigendosi 
vonio la sua villa posta frammezzo a fitti ca- 





'abellicar dalle risa. 


Morti in Torino 


stagui, l’altro ritornando a Marciana, © giun:| denunsiati all'ufficio dello stato civile 


guvn di casa alla. mezzanotte: 


Verso la mezzanotte, î' contadini che lianno | Rodi Pietro, d'anni 81, di Torino; negoziante [sicpo qho circondava il giardino del suo amico | Il Governo, per contruceambiare il Bey di 








it giorno 19-Juglio 1875. 





tore ch'ella conosceva; molto generoso. 





[a'ora di cammino , egli si trovò presso la _ 


‘membri della Commissione d’ inchiesta. per| 








CORRIERE DEL MATTINO 


Lis DICHIARAZIONI 
DEL l:MAIEND, CALENDA. 
L'Opinione qualche tempo fa aveva di- 








chiarata ‘inesatta nella forma e nella, s0- 


























stanza la relazione di un (colloguio. col 
comm. Calenda, pubblicata dall'avv. A-| 
vellone di Palermo, 

Or l'avv; Avellone così rispondo all'0- 
pinione: 

Onor. sig. Direttore 
del giornalo. L'Opinione, 

‘Vortù permettermi una brova risposta a ta- 
lcte ifermazioni cho Ella fu autorizzata pub- 
‘biicaro 0 clio personalmente mi riguardano: più 
che dall'esercizio di un diritto, io ciò. ripeto 
dalla, ben note cortasia della: 8. V. Time. 

Ta narrazione del. colloquio avnto, per ra- 
giono di ufficio col procuratore generale avv. 
Calenda magli artitriive le (egatità a danno 
di moltissimi cittadini, fra i quali Passaro, 
Ribaudo © Traina, da ine ‘gratuitumento dì-| 
fesî, non merito la qualifica d'inesalta tanto] 
‘nello sostanza quinto nella forma cho a Si Vi 
vollo attribuirio. 

Restai grandomente sorpreso ella, misto» 
iosa autorizzazione che lo indisso &-scrivera 
quelle gravi parole, e poiché, per la Jonltà| 
del mio carattere e per În onestà dei mici 
‘propositi, esse costituiscono ina | qual ‘men 
itta, ini vedo costretto significarle: 

Che la ia lettera alla Gazzetta di Pa- 
termo alle quale Ella allude, ha riprodotta) 
fedelmonto © con religiono scrupolo tanto! 
‘nella sostanza. che nella forma ls idoo 
il concetti e le parole che in: quella. con-| 
giuutara furono dame attentamente. ascol- 
tato. 

La fedeltà della forma è comprovata; dallo 
stilo dell Calende che trova. riscontro negli 
scritti di Jai, © lu di cui impronta mi stutin | 
scolpire nelle. parole ch'ei : proferi. 0 clie io 
pubblicai, 

La fedeltà della: sostanza viano garantita 
dalla lealtà mia; dal rispetto che' io sento 
por quell magistrato, lo di cui. frasi wi sarei 
ben guardato di menomamento adultorare, 
nonchè dalla nina, smentita che sin oggi si 
è fatta alla mia. narrazione, sia in pubblico] 
che in privato, da parte di quell'egregio fun. 
sionario. o 

Del resto, poichè l'autorizzazione a dichia 
rate inesatta 0 nella sostanza e nella forma 
Ja mia. lettera, non potd venire alla 8, V. 
Til che da parto del Governo © non certa-] 
mento da parte dol Calerda, mi permetterà 
Ella che io ricorra alla lealtà. di questo illu- 
stre. magistrato gentiluomo, e'stò sicuro clio 
egli non iomentirà giammai la fedeltà soru- 
polosa del ‘colloquio; da me pubblicato ©'che 
60m {ai mi obbi. 

Con’ ogni osservanza mi crede 

Palermo, 9 luglio 1875. 
Dev.mo servo 
Ave: 6. B. Aveutoxe: 

Dietro questa lettera dall'avv. Avellone, 
pubblicata anche nei giornali di Palermo; 
fl comm. Calenda pubblicò ‘a. sua volta] 
una lunghissima dichiarazione, che nof cl 
riserbiamo di riprodurre, non fidandosi 














nunti telegrafici pubblicati dat giornali; 
offciosi.. 
T'FATTI DI CAPPADOCIA. 

‘Abbisnio già riferita una versione sui dolo: 
rosì fasti di Cappadocia, togliendola dalla Ca- 
pitate: or il Fanfulla pubblica un'altra ver- 
siono evidentemento, preparata negli ufizi mi- 
nisteri 

qualb: delle us relazioni 4 1a più veri: 
tiora? 

Probabilmente è l'una, nd l'altra; poiclà 
‘quella della Capitale (è informata ‘al' pri 
‘cipio « cho. Il Governo ba semipro torto, n 
mentro | quella dol Fanfulla inspirasi alla 
massima « che l'Autorità. ha sempre ragione. n 

Dobbiamo) però usservare che l'aver tarlnto| 
‘ giorualii ministoriali cotanti! giorni a far pa-| 
ola, i tali fatti, l'aver intersettato i dispocci 
dal iunicipio di Cappadocia spediti al suoi ay- 
vocati di Roma, il'mon aver. ricevuto nò sol: 
dati, nè carabiniori pure una scalfitura, mei- 
tre i poveri pastori ebbero tre morti © sti fe- 
riti, dimostra, a nostro avviso, che gli agenti 
(governativi hanno la-loro parte grossa di torto 
În questa dolorosa fuccenda. 

Eéco ora la relazione del |Fanfulla: 

4 Nel comune dî Cappadocia: esistono . dei 
terreni di proprietà del: principe, Barberini di 
Roma, sui quali gli abitanti credevano di a- 
vero dei diritti di pascolo. In seguito a sef- 
tenza del Tribunale, risultò che questi diritti 
non avevano fondamento, è Ja forza pubblica 
‘ebbe l'iscarico d'impodire ai pastori di ncce: 
‘lore a quoi pascoli con i loro bestiamî. 

uT'tentativi di persuasiine. fatti dallo au- 
torità noi: ‘vendo ottenuto alcun risultato, 
rolla: notto dal 8/al @ corrente si riuuirono în] 
Avézzano un brigadire dei’ carabinieri a 
pîodî con tro carabinieri, un sergente, due 
‘caporali e vonti ‘soldati del 81° fanteria, ed 
un carabiniere a civallo, con. l'ordine. d'im- 
podire il pascolo; nel terreni del priucipe Bar- 
Leriui, è sequestrare il bestiame in caso di 
omosizione. 

«Il drappello arrivò sui luoghi alle 7 118, 
‘è li trovò cesupati da numerosi armenti di 
pécore, buoi. e' cavalli. All'avviciuaraî della 
[truppa i pastori aî ritirorono nella macchia, 
lasciando gli armenti in custodia dun: solo 
ragazzo. Allora la truppa. procedette al se- 
questro di un certo numero di pecorò. di pro- 
'prietà della vedova Torro di Roms. 

«To questo frattempo i pastori avvertiva | 
li abitanti ‘dei villaggi Petrolla © Veracchis, 
i quali uscivano dalle loro. abitazioni armati 
ai ronohatte, di filci e di qualche arma dal 
foco, ora mostrandosi in. attitudino aggree- 
‘siva sullo alturo, orx nascondendosi nella mac- 
chia, 

«Il drappello dei carabinieri e: della truppa. 
(si dirigeva. verso. Tuglincozzo, spingendo a- 
[vanti le pecore sequestrate, quando in una 
itrotta incontrarono in un uomo a cavallo, 
‘certo Pacifici, il qualo intimava alla truppa la 
restituzione. del bestiame. 























troppo, sin cosa di tanta dellcatezzi, doi 


« Il Pacifici fu subito arrestato, Ma due 


colpi di fnoco partiti! dalla macchia rivelarono 
'un'aggunto. Il irppello si trovò. circondato 
an circa troscito individui armati esì vide co- 
litretto a ritirarsi ‘sopra un'altura, scendo] 
‘fuoco sopra coloro ché minscciavano! più dal 
‘Vicino, lasciando il bestiame sequestrato în 
‘mario degli ammutinati. Ridottisi. evll'altura, 
fl brigadioro: dei carabinieri ed il'sergento dell 
81° decinero di comano accordo che si dovesse 
raggiungere per altra strada il villaggio di! 
Camerata, ondo non esporsi. ntovamento alle 
offesa dei contadini. Difatti si ritirarono, se- 
‘guiti sempro' però) da un dnseento person che 
(con altò grida e con minaccie. domandavano 
‘cio l'arrestato Pacifici fosse liberato. 

 Il‘giorno seguonto lo autorità d'Aver- 
‘sano, recstesi sul luogo del conflitto, vi. tro- 
‘varono!duo cadaveri, che furono. riconosciuti 
por. quelli di Carlo Rosa, di 18 anni, conta- 
dino; ‘o Michelo, Federici, 9ì anni 40, pure 
‘contadino; Giacomo Martelloni ,. contadino di 
Petrella, morl'il' giorno;4 în seguito a forite 
riportate, 

‘a'Oltro i tre morti! vi sono sol feriti, dei 
quali però nessuno è'{n pericolo di vita 

« L'autorità giudiziaria procede (cha ad inn 
rigorosa inchiesta su questo doloroso fatto, 6 
‘aspetta por maggiori particolari _Îl rapporto 
(del procuratore del RG in Aquila. n 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 18 luglio. 

1 principe Umborto fu ricevato a Win- 
dsor da un generale © da un_ colonnello 
ché 10 condussero al castello; Il Principe 
ricevette a Londra le visite dei. ministri 
turco. e portoghese, dei ministri Corti e 
D'Azeglio, del conte, Bradford, di Rotli- 
sohild © di altri. 








Lowdra, 18 Wiglio, 

Camera' dei Lordî. — Penzance chiede 
‘se la Germania domandi all'Inghilterra | 
di adorire al diritto delle genti afermato 
con la nota del 8 febbraio, indirizzata al 
Belgio. 

Derby rispondo: clie' nessuna domanda 
fu fatta all'Inghilterra di aderire, Sog- 
ggionge che le questioni’ trattate: tra il 
Belgio e la Germania, essendo. regolato 
con soddisfazione, vi ha nulla da guada- 
gnare a. discutere il ‘principio posto vaga- 
‘monte dal Ministro' tedesco, 

La nota tedesca è diflicile da interpre- 
tarsi. Se significa che! tutti gli atti a- 
venti tendenza, por quanto indiretta @ 
leggera, a cagionare torbidi in'un altro 
Stato: dovrebbero interdirsi, sarebbe una 
retesa dello più straordinario ed irragio- 
nevoli, Se vuole solo dichiarare che: in 
torti casi uno Stato deve impedire. certi 
‘atti che possono turbare, la pace interna 
[di ‘un ‘altro Stato, il principio è ammis- 
sibile in' certi Limiti. 

Ma se un Governo chiedo con’ minne- 
‘ie ad un altro Governo; d’imperre il si. 
lenzio alla stauipa e alla discussione pib- 
blica, è un atto contro il quale l'Inghil- 











regina Vittoria durò un'ora, 
Costaritinopoli, 18 luglio. 
Venne pubblicato il bilancio del 1201 , 


dal Sultano. La relazione: del Consiglio 
doi. ministri: constata (il crescente: aumento 


impossibile di ridurre i crediti del bi- 
lanofo,, quindi bisognerà equilibrarlo au- 
‘mentando le risorse. La relazione calcola, 
‘per ottenero queato equilibrio, sulla crea- 
iono del: diritto di patente , sulla revi- 
‘sione delle, tariffe dozanali è sul nuovo 
trattato di commercio colla Persia. La 
‘relazione dice che lo scoperto del corrente 
‘esercizio è dovuto specialmente ai disastri 
(eagionati dal cattivo tompo , e constata 
(che l'andamento regolare del Debito Pub- 
blico è assionrato. 

Per anmentare lo forze. produttive del 
paeso e regolare le finanze, la relazione 
propone d'istituiro una Commissione com- 
posta di funzionari. Il bilancio del 1291 
Stabilisce l'entrata ‘in 4,776,588 borse 
con la diminuzione di 184,806. sopra il 
‘bilancio del 1290; ela spesa di 5,785,819 
borse, con l'aumento di 759,908 sopra il 
bilancio del 1290. Il disavanzo ascende 
quindi a 1,009,231 borse. Il debito flot- 
tante ‘ascendo ‘a 8,877,521 lire, e le ri. 
sorso del Tesoro servono a coprire il di- 
savanzo del debito di L. 11,883,888. 

Bukarest, 19 luglio. 

La Camera approvò il trattato di com: 
mercio coll’Anstria. 

Il Senato approvò il progetto per la 
concessione delle ferrovie. Dieci membri 


dell'opposizione rassegnarono il'loro man: 
dato. 





Borlino , 18 luglio. 
La Banca aumentò lo sconto dei cambi 
al 50,0. 
Parigi, 14 luglio. 
Dispacci dalla frontiera dei Pirenei re: 
cino cho ln marcia vittoriosa degli al- 
fonsisti continua verso Amezegas, I car- 
listi sono completamento demoralizzati, e 
levarono l'assedio di Renteria © di Hor- 


mendi, Si persiste a credere che |Dor- 
Tegatay. sarà costretto a rifugiaral în 
Francia. 

Versailles, 18 luglio. 

Assemblea. — Dopo discussione,  l’elè- 
zione di Bourgoing. venne annullata con 
330 votî contro 310, 

Il Ministro dell'interno dichiarò che il 
Governo non eserciterà alcuna persecu- 
zione illegale, ma non tollererà i maneggi 
def faziosi, da qualsiasi parte essi ven- 
‘gono, 

Incominota l'interpellanza sul Comitato 
dell'appello all popolo. 

Duval difende il Comitato, 

Ronher domanda che gli elettori del 








terra' si & indignata è si sdegnerà sempre. 


[Nibyre sieno convocati entro 20 giorni. 


Ta visita del ‘principe. Umberto alla 


stabilito dalla Commissione e sinzionato 


dal 5 al 0 0]0 salle entrate annue. È 


Buffet ricorda la legge sopprimonte e 
(elezioni ‘parziali, che non permette quest 
‘convocazione. 

Rouher incomincia a discutere la rela- 
zione di Savary riguardanto il. Comitato 
dell'appello al popolo. Continuerà do- 
mani. 

Madri, 18 tuglio. 

Il progetto della nuova Costituzione sta- 
bilisco che gli Spagnuoli egli. stranieri 
'eserciteranno liberameute lw}oro industria 
0 professione. Tutti gl'immitati verranno, 
posti in libertà, osi rinvierannio dinnanzi 
‘al tribunale entro 72 ore, dopo l'arresto. 
TI domicilio e la corrispondenza saranno 
inviolabili. La questione religiosa sarà rl- 
‘solta in senso liberale. Ogni Spagnuolo 
potrà fondare un istituto. d'insegnamento, 
‘conformandosi alle leggi speciali. Le Cor- 
tes 0 il Governo accorderanno la cospen- 
(sione delle garanzie individuali, ma. giani- 
‘mai l'espulsione, dal territorio. 

Il Senato si comporrà di conto sena- 
tori erditari, cento nominati dalla Coro- 
na, e cento. dai. Collegi popolari. Ri- 
[gaardo alla Camera, vi ssrà un deputato 
per 50,000) abitanti, c ai eleggerà per 5: 
‘ani col enffragio diretto. Il Re potrà. 
sciogliere simultaneamente o separata- 
[mente la parte; elettiva, del Senatore Ia 
[Camera dei deputati, a/condizione: di sur: 
fogarlo entro tre mesi. Il Re nominerà il 
presidente él il vice-presidente dol Se- 
nato. Ayrà il diritto di ricusare € san- 








nani. Toléero lo artiglierie da Santiago-| 


[zionaro le leggi. T successori immediati 
‘al Trono saranno, dopo, i! discendenti; 
della linea diretta: Ia sorella, ln zia) eo 

ella della madre, i loro legittimi discen- 
denti, e quindi i discendenti dello zio; Il 
‘debito pubblico sarà. posto sotto la/sal- 
Vaguardin della nazione. Le colonie sa- 
ranno regolate con leggi speciali. 








CHOVACA 

a 

schio at ragaz. slgnore madri se vlete 
[o 


NERA 


levitara del dispiaceri!. Jeri mattina un bam- 
bino ® rome: Alasia Pietro, d'anni 4; dimo 
anto nella vin (dì San. Secondo, ' trovandosi 
solo in mezzo al corso Duca di: Genora, ebbe 
[poora di alenue bestie bovino ehe andavano 
lil macello © per; iscansarlo sì riparò. vicino 
dd un carro Hrato da un’ cavallo, condotto 
Per mato dal carrettioro Audenino' Giuseppe, 
Ma disgrazia volle che il poveretto inciame 
Dando sulla: ghinia eadesso sotto le ruote del 

anto veicolo; raccolto in talo gravo stato 
Mall'Andenino, che lo portò fn una ‘vicina bot- 
toga, spirava poco dopo fra atroci spasimi. 

Va glindividui arrontati Jr pr dice 

Vi um certo LG; d'smi 67, dl Toi il 

ala per socitaro Îa compaziivno e 1 
Iabblida era solito sdeataraî culle” vie, della 
ittà © ‘Angersi ammalato. 

















Orinwo Grossri 





gerente. 
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Hal tenuti ‘al paganiesto a 
pros [della richledemteti Le 9000 x 
Dre i matti, pu ferire ei 
iudiolo veriaate fra l'stanta Po: | Eazesta pendio "al de novamtre 
Hi, stro Giacomo Rial, do: | IAT 0 e gomulo 1870, og tate: 
[favara fn Torino, — (Vane p, 0. cali dalla. domanda giudi- 
oro). Ta proousciata la. rici 
Incanto all cr 0 pet. dl 65 
n ‘iibamal 
fl gl orbo, a (nta dela 
[ita Nicola Bianoo a Comp. 




















































(Dal: Conta Cavour, Ni 190), 








GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi, (sora) luglio 1219 
Marine 8 marche pol corrente (*) , Fr, 59 — 5825 
per agosto. . . » 5950. 5850 
poi 4 mesl da settom, » 61 50 60,50 
poi 4 mesi ds novem, e 60 — 60 








Trombe Idratli6he tinto gi INCOMAI | mucca sin irritare NI 


ED ATTREZZI! RELATIVI 
POMPE d'ogni genere per giurdini sl asclugamenti, 
PRODOTTI FESICI della Casa FL C. Calvert e 0. di 


» ” I + + * 6095 6050 
» bianco 2.0 * ® 87.50 6725 
*  taffinio solto >... a 147— 17- 
Livorpool, 18: luglio (Gera) 
[\Cosomi — Vendite generali Balle 8000, di eni per la 
speculazione 1000, e per la; consumazione 7000. 
Merozio calmo-pigante, 
Importazione della gioraata 19000. 

Havre, 13.luglio (sora) 








[(Gotoni — Vondute Ballo 400. 
Meroato calmo — Pochi affiri — Prezzi: invariati 








Moroito oalimo — Presi sostenuti. 
N, Orleans 7 *, Oomraw 6. Bengala 
‘ateronto calto-lavaziato: 

[Di gusto gradito, suno facili & prendersi, nou faticasio lo stomaco |Omffà — Venduti Jacchi 1150, 





fermo. 

=» — HsîtiPort-au-Prince . Fr. 108 — -_- 

» — Santosnonlavati . . . » l08— _- 
Marsiglia; 13 luglio (sora) 

Importazione Ett, 1165, 

Vendite è f60180, 

Mtereuto fermo — Presi bia. tenuti al coral precsdenti. 


(*) Questo prezzo al intendo per 159 /chilog., tela perduta; 











